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Riduzione IMU e TARI pensionati AIRE 
 

48. A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data 
in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti 
nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti 
avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.  

49. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 48 è istituito, nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione su base annua di 12 milioni 
di euro. Alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  

50. All’articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

«2-bis. I soggetti, diversi da quelli indicati nel comma 2, che siano stati iscritti all’Anagrafe degli italiani 
residenti all’estero o che siano cittadini di Stati membri dell’Unione europea, che hanno già trasferito la residenza 
prima dell’anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall’articolo 
16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, possono optare per l’applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, lettera c), del presente articolo, previo versamento di:  

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia 
oggetto dell’agevolazione di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, relativi al periodo 
d’imposta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento dell’esercizio dell’opzione ha almeno 
un figlio minorenne, anche in affido preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un’unità immobiliare di tipo 
residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero 



 

2 
 

ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al presente comma, pena la 
restituzione del beneficio addizionale fruito senza l’applicazione di sanzioni. L’unità immobiliare può essere 
acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà; 

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia 
oggetto dell’agevolazione di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, relativi al periodo 
d’imposta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento dell’esercizio dell’opzione ha almeno 
tre figli minorenni, anche in affido preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un’unità immobiliare 
di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, 
ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al presente comma, pena 
la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l’applicazione di sanzioni. 

L’unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente o 
dai figli, anche in comproprietà. 

2-ter. Le modalità di esercizio dell’opzione di cui al comma 2-bis sono definite con provvedimento 
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 

2-quater. Le disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter non si applicano ai rapporti di cui alla legge 23 marzo 
1981, n. 91». 

 
La disposizione - nell’intento di colmare il vuoto normativo creatosi in materia a 

seguito della mancata trasposizione, all’interno della L. 160/2019, della disciplina 
agevolativa prevista per gli immobili di proprietà dei cittadini italiani iscritti 
all’AIRE dall’art. 9bis L. 23 maggio 2014 n. 80, di conversione del D.L. 28 marzo 
2014 n. 47 - prevede la riduzione al 50 per cento dell’IMU, nonché quella dei due terzi 
della TARI/TARI corrispettiva a partire dall’anno 2021, sussistendo le seguenti 
condizioni: 

1) l’agevolazione abbia ad oggetto una sola unità immobiliare a uso abitativo, 
non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o 
usufrutto; 

2) il soggetto passivo non sia residente nel territorio dello Stato; 
3) il soggetto passivo sia titolare di pensione maturata in regime di convenzione 

internazionale con l’Italia; 
4) il soggetto passivo sia residente in uno Stato di assicurazione diverso 

dall’Italia. 
Il successivo comma 49 istituisce inoltre, analogamente a quanto già avvenuto con 

la L. 80/2014, un fondo compensativo su base annua di 12 milioni di euro per il ristoro 
dei Comuni a seguito del minor gettito derivante dall’applicazione di tale 
disposizione; la ripartizione dello stesso verrà effettuata con decreto del Ministro 
dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la 
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della L. 178/2020, ovvero entro il 28 febbraio 2021. 

Infine, il comma 50 – nell’integrare l’articolo 5 D.L. 34/2019, convertito con 
modificazioni in L. 58/2019 – stabilisce, ai nuovi commi 2bis – 2 quater, che i soggetti 
che hanno già trasferito la residenza prima dell’anno 2020 e che, alla data del 31 



 

3 
 

dicembre 2019, risultano beneficiari del regime speciale previsto per lavoratori 
impatriati, potranno ottenere l’applicazione di una disciplina agevolativa ai fini 
dell’imposta sui redditi previo versamento degli importi stabiliti dalle lettere a) e b) 
del sopracitato comma 2bis. 

Tale ultima disposizione non riguarda tuttavia gli Enti locali, avendo ad oggetto 
tributi erariali. 

Premesso quanto sopra, pur evidenziando che il sopracitato trattamento fiscale 
diventa obbligatorio dal 2021, si ritiene che il Comuni possano comunque mantenere, 
nell’ambito della potestà regolamentare attribuita loro dall’art. 52, comma 1 D.Lgs. 
446/1997, la disciplina normativa già prevista nei propri regolamenti IMU e TARI, 
a condizione che la stessa – ove più ampia – venga finanziata con risorse proprie 
dell’Ente. 

Tuttavia, si evidenzia l’opportunità per i singoli Enti di provvedere comunque a 
modificare i regolamenti vigenti entro il termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2021 – 2023, al fine di manifestare in maniera espressa la volontà del 
Comune. 

In assenza di tale specificazione, si ritiene infatti che troverà applicazione la 
nuova normativa in commento. 

 
Esenzione IMU 

 
599. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

per l’anno 2021 non è dovuta la prima rata dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, 
commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a: 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli 
stabilimenti termali; 

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli 
agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie 
marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, 
dei bed and breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi, come 
individuati dall’articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori 
delle attività ivi esercitate; 

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività 
di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 

d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione che i relativi 
soggetti passivi, come individuati dall’articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

600. Le disposizioni del comma 599 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni 
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19», pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 091I del 20 marzo 2020. 

601. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 599 del presente 
articolo, il fondo di cui all’articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 79,1 milioni di 
euro per l’anno 2021. Alla ripartizione dell’incremento di cui al primo periodo si provvede con 
uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, tenuto conto degli effettivi 
incassi dell’anno 2019. 

 
La disposizione, ad integrazione delle previsioni già contenute nelle Leggi 77, 126 

e 176/2020, prevede l’abolizione dell’acconto IMU 2021 per: 
a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché 

immobili degli stabilimenti termali; 
b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, 

immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi 
di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, 
delle case e appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, dei residence e dei 
campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi, come individuati dall’articolo 1, 
comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate; 

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese 
esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o 
manifestazioni; 

d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione 
che i relativi soggetti passivi, come individuati dall’articolo 1, comma 743, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

A fronte di ciò, per quanto riguarda le fattispecie di cui alle lettere b) e d), risulterà 
sempre necessario che il soggetto passivo, individuato ai sensi dell’articolo 1, comma 
743 L.160/2019, gestisca direttamente l’attività in esso esercitata, con esclusione di 
tutte quelle in cui tale rapporto diretto non sussiste (ad esempio, immobili posseduti 
da persone fisiche la cui attività è gestita da una persona giuridica, ovvero immobili 
gestiti direttamente da uno solo dei comproprietari, caso per cui l’agevolazione potrà 
applicarsi per la sola quota di immobile posseduta e gestita direttamente da uno dei 
comproprietari). 

Per quanto riguarda, invece, le fattispecie di cui alle lett. a) e c), risulterà 
necessario e sufficiente il rispetto dei requisiti oggettivi previsti dalla stessa norma. 

Si ritiene infine che l’ottenimento di tale esenzione, al pari di quello relativo a 
tutte le agevolazioni/esenzioni in ambito tributario, sia subordinato alla 
dichiarazione della sussistenza dei requisiti normativamente previsti, con onere da 
assolversi entro il termine di presentazione della dichiarazione IMU. 
 

Incremento fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali 
 

822. Il fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all’articolo 106 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come 
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rifinanziato dall’articolo 39 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ulteriormente incrementato di 500 milioni di 
euro per l’anno 2021, di cui 450 milioni di euro in favore dei comuni e 50 milioni di euro in favore 
delle città metropolitane e delle province. L’incremento del fondo di cui al primo periodo è 
ripartito, per 200 milioni di euro in favore dei comuni e per 20 milioni di euro in favore delle città 
metropolitane e delle province, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2021, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei 
lavori del tavolo di cui all’articolo 106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, per 250 milioni di euro in favore 
dei comuni e per 30 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province, con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro il 30 giugno 2021, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori del citato tavolo di cui al citato 
articolo 106, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 77 del 2020, e delle risultanze della certificazione per l’anno 2020 di cui all’articolo 39, comma 
2, del decreto-legge n. 104 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 126 del 2020.  

823. Le risorse del fondo di cui al comma 822 del presente articolo e del fondo per l’esercizio 
delle funzioni delle regioni e delle province autonome di cui all’articolo 111, comma 1, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77, sono vincolate alla finalità di ristorare, nel biennio 2020-2021, la perdita di gettito connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID- 19. Le risorse non utilizzate alla fine di ciascun 
esercizio confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione e non possono essere 
svincolate ai sensi dell’articolo 109, comma 1-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e non sono soggette ai limiti 
previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse 
ricevute in eccesso sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 
La norma incrementa la dotazione del fondo compensativo per l’espletamento 

delle funzioni fondamentali da parte dei Comuni, istituito dall’art. 106 D.L. 19 
maggio 2020 n. 34, convertito in L. 17 luglio 2020 n. 77, di 500 milioni di euro per 
l’anno 2021, di cui 450 milioni di euro in favore dei Comuni e 50 milioni di euro in 
favore delle Città metropolitane e delle Province. 

L’incremento del fondo è ripartito in favore dei Comuni, delle Città metropolitane 
e delle Province con due decreti del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro il 28 febbraio – 30 giugno 2021, 
previa intesa in Conferenza Stato Città ed autonomie locali. 

Il comma 823 prevede che tale fondo sia vincolato a ristorare, nel biennio 2020-
2021, la perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID- 19.  

Le risorse non utilizzate alla fine di ciascun esercizio confluiranno nella quota 
vincolata del risultato di amministrazione, non potranno essere svincolate e saranno 
soggette ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898 L. 145/2018. 
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Si segnala infine che gli Enti destinatari del fondo sono tenuti ad inviare apposita 
certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 sulla base della procedura prevista dai successivi commi 827 – 831. 
 

Ampliamento del perimetro applicativo del canone per le occupazioni permanenti con 
cavi 

 
848. Il comma 831 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal 

seguente:  
«831. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuata 

per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, 
calore, di servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare 
dell’atto di concessione dell’occupazione del suolo pubblico e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via 
mediata, attraverso l’utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione sulla base del 
numero delle rispettive utenze moltiplicate per la seguente tariffa forfetaria:  

               Classificazione dei Comuni                     Tariffa  

            Comuni fino a 20.000 abitanti          € 1,50 

            Comuni oltre 20.000 abitanti                                € 1,00  

In ogni caso l’ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore a euro 800. Il canone è 
comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti 
direttamente funzionali all’erogazione del servizio a rete. Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 
31 dicembre dell’anno precedente ed è comunicato al comune competente per territorio con autodichiarazione da 
inviare, mediante posta elettronica certificata, entro il 30 aprile di ciascun anno. Gli importi sono rivalutati 
annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente. Il 
versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione attraverso la piattaforma 
di cui all’articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Per le occupazioni del territorio 
provinciale e delle città metropolitane, il canone è determinato nella misura del 20 per cento dell’importo risultante 
dall’applicazione della misura unitaria di tariffa, pari a euro 1,50, per il numero complessivo delle utenze presenti 
nei comuni compresi nel medesimo ambito territoriale». 

 
La norma amplia il perimetro applicativo del canone per le occupazioni 

permanenti con cavi. 
Viene infatti previsto che il canone sia dovuto, oltre che dal titolare della 

concessione, anche dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via mediata, 
attraverso l’utilizzo del materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della 
concessione sulla base del numero delle rispettive utenze moltiplicate per la sopracitata 
tariffa forfettaria, con un minimo di euro 800,00. 
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D.L. 28 ottobre 2020 n. 137, convertito in L. 18 dicembre 2020 n. 
176 (cd. Decreto Ristori) 

 
Esenzione IMU e Canone Unico Patrimoniale 

 
Art. 9 

Cancellazione della seconda rata IMU concernente gli immobili e le relative pertinenze 
in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 1 

 
1. Ferme restando le disposizioni dell’articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in considerazione degli effetti 
connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, per l’anno 2020, non è dovuta la seconda 
rata dell’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, concernente gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le 
attività riferite ai co dici ATECO riportati nell’Allegato 1 al presente decreto, a condizione che i 
relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.  

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti 
dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19», e 
successive modifiche.  

3. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1, il Fondo di cui 
all’articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 112,7 milioni di euro per l’anno 2020. Alla 
ripartizione degli incrementi di cui al primo periodo si provvede con i decreti di cui al comma 5 
dell’articolo 78 del decreto-legge n. 104 del 2020, che sono adottati entro sessanta giorni a far data 
dal 9 novembre 2020.  

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3 pari a 137 milioni di euro per l’anno 2020 si provvede 
ai sensi dell’articolo 34.  

 
Art. 9bis 

Cancellazione della seconda rata IMU concernente gli immobili e le relative pertinenze 
in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 2 

 
1. Ferme restando le disposizioni dell’articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 9 del presente 
decreto, in considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, per 
l’anno 2020, non è dovuta la seconda rata dell’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 
1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che deve essere versata entro il 16 
dicembre 2020, concernente gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività 
riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 2, a condizione che i relativi proprietari siano 
anche gestori delle attività ivi esercitate e che gli immobili siano ubicati nei comuni delle aree del 
territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio 
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alto, individuate, alla data del 26 novembre 2020, con ordinanze del Ministro della salute adottate 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 
e dell’articolo 19 -bis del presente decreto.  

2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1, il Fondo di cui 
all’articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 31,4 milioni di euro per l’anno 2020. Alla 
ripartizione degli incrementi di cui al primo periodo si provvede con i decreti di cui al comma 5 
dell’articolo 78 del decreto-legge n. 104 del 2020, che sono adottati entro sessanta giorni a far data 
dal 9 novembre 2020.  

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 38,7 milioni di euro per l’anno 2020, 
conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 34.  

 
 

Art. 9ter 
Individuazione dei soggetti esenti dal versamento dell’IMU e disposizioni per il 

sostegno delle imprese di pubblico esercizio  
 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 177, comma 1, lettera b) , del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, all’articolo 78, comma 
1, lettere b) , d) ed e) , del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e agli articoli 9, comma 1, e 9 -bis , comma 1, del presente 
decreto si applicano ai soggetti passivi dell’imposta municipale propria (IMU), come individuati 
dal comma 743 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che siano anche gestori delle 
attività economiche indicate dalle predette disposizioni.  

2. Al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche, danneggiate dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, le imprese di pubblico esercizio di cui all’articolo 5 della legge 25 
agosto 1991, n. 287, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo 
pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 4, comma 3 -quater , del decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, già 
esonerate dal 1° maggio 2020 al 31 dicembre 2020, ai sensi dell’articolo 181, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
esonerate, dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2021, dal pagamento del canone di cui all’articolo 1, 
commi 816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

3. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, i titolari di concessioni o 
di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione temporanea del suolo pubblico per l’esercizio del 
commercio su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, già esonerati dal 
1° marzo 2020 al 15 ottobre 2020, ai sensi dell’articolo 181, comma 1 -bis , del decreto-legge n. 
34 del 2020, sono esonerati, dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2021, dal pagamento del canone di 
cui all’articolo 1, commi 837 e seguenti, della legge n. 160 del 2019.  

4. A far data dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 marzo 2021, le domande di nuove concessioni 
per l’occupazione di suolo pubblico o di ampliamento delle superfici già concesse sono presentate 
in via telematica all’ufficio competente dell’ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga 
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al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e senza 
applicazione dell’imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642.  

5. Ai soli fini di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento connesse all’emergenza 
da COVID-19, a far data dal 1° gennaio 2021 e comunque non oltre il 31 marzo 2021, la posa in 
opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, 
da parte dei soggetti di cui al comma 2, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo 
urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all’attività di cui 
all’articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 
21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle 
strutture amovibili di cui al periodo precedente è disapplicato il limite temporale di cui all’articolo 
6, comma 1, lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380.  

6. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dai commi 2 e 3, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di 82,5 milioni di euro 
per l’anno 2021. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione 
prevista dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è 
comunque adottato.  

7. All’onere derivante dai commi da 2 a 6, pari a 82,5 milioni di euro per l’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 34, comma 6, del presente decreto.  

8. All’articolo 10, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) la parola: «adiacenti» è sostituita dalla seguente: «prospicienti»;  
b) la parola: «particolare» è sostituita dalla seguente: «eccezionale» 
 

Gli artt. 9 e 9bis prevedono l’abolizione della seconda rata dell’IMU 2020 per gli 
immobili e le relative pertinenze in cui si svolgono le attività imprenditoriali 
interessate dalla sospensione disposta col D.P.C.M. 24 ottobre 2020 in ragione 
dell’aggravarsi dell’emergenza sanitaria, e cioè dei settori della ricettività alberghiera, 
della ristorazione e della somministrazione di cibi e bevande, del turismo, dello sport 
e dello spettacolo, della cultura e dell’organizzazione di fiere e altri eventi, come 
dettagliatamente indicati dall’allegato 1 al provvedimento; 

Tale abolizione è estesa alla vendita al dettaglio e servizi alla persona nei Comuni 
delle aree con scenario di massima gravità e livello di rischio alto, come indicato 
dall’allegato 2 al provvedimento.  

L’art. 9ter, comma 1 chiarisce che il beneficio di cui agli artt. 9 e 9bis trova 
applicazione nei confronti di tutti i soggetti passivi IMU, come individuati dal comma 
743 dell’articolo 1 L. 160/2019, a condizione che quest’ultimi siano anche gestori delle 
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attività economiche interessate dalle norme di esenzione, e non solo, dunque, ai 
proprietari degli immobili interessati dall’esenzione. 

Per il ristoro dei Comuni a seguito del minor gettito derivante dall’applicazione 
di tali disposizioni è ampliato lo stanziamento del fondo istituito dall’articolo 177, 
comma 2 D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, che verrà ripartito 
con appositi decreti da adottarsi entro sessanta giorni a partire dal 9 novembre 2020. 

Infine, l’art. 9ter, ai commi da 2 a 6, prevede - con una disposizione che di fatto 
proroga l’efficacia delle previsioni contenute in materia nell’articolo 181 D.L. 34/2020, 
convertito L. 77/2020 - l’esonero dal pagamento del canone per le imprese di pubblico 
esercizio di cui all’art. 5 L. 287/1991, per i titolari di concessioni o di autorizzazioni 
di suolo pubblico e per i titolari di concessioni o autorizzazioni che riguardano 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche (sostanzialmente i mercati), a partire dal 
1° gennaio 2021 e fino al 31 marzo 2021. 

Il comma 4 stabilisce inoltre nuovamente che, a decorrere dallo stesso periodo, le 
domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico, ovvero di 
ampliamento delle superfici già concesse, siano presentate in via telematica all’ufficio 
competente dell’Ente locale, allegando la sola planimetria, in deroga al D.P.R. 
160/2010 (Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo 
sportello unico per le attività produttive) e senza corresponsione dell’imposta di bollo 
di cui al D.P.R. 642/1972.  

Il comma 5 primo periodo proroga sino al 31 marzo 2021 l’esonero, per le attività 
di cui art. 5 L. 287/1991, dall’obbligo di richiedere le autorizzazioni di cui all’art. 21 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio, concernente gli interventi soggetti ad 
autorizzazione, e al successivo articolo 146, relativo alle autorizzazioni relative alla 
gestione dei beni soggetti a tutela, rendendo possibile l’uso libero del suolo pubblico 
anche in aree soggette a vincolo storico-culturale. 

Il secondo periodo stabilisce invece che, per la posa in opera delle strutture 
amovibili di cui al comma 3, è disapplicato il limite temporale di cui all’art. 6, comma 
1, lettera e-bis) D.P.R. 380/2001, che prevede un termine non superiore a 90 giorni 
per la loro rimozione. 

Il comma 6 incrementa infine la dotazione del fondo per il ristoro ai Comuni delle 
minori entrate derivanti dall’esonero in commento, alla cui ripartizione si provvederà 
con decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da adottare entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della L. 176/2020.  

 
 
 
Avv. Maurizio Fogagnolo 

 


